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• MILANO Non capita 
spesso che le orchestre In 
tobmée propongano pro
grammi interessanti: prevale 
di solilo un criterio di banale 
vetrina, Ma ci sono intelligen
ti eccezioni: l'Orchestra Re
gionale Toscana guidata dal 
suo direttore principale Do
nato Renzelti porta in nove 
citta italiane (Pistoia, Piom
bino, Milano," Padova, Tori
no, Parma, Firenze, l'Aquila, 
Pisa), accanto s Prokoliev e 
Mendelssohn, Efebo con ra-
db di Sciattino composto 
nel 1981 proprio su commis
sione del complesso toscano 

Gli anni p.usjii non hanno 
Intaccato il particolare lasci
no di questo pizzo che rap
presentò un momento a se 
nell interesse di Sciamno per 
I illusionismo «.pno.ro, per l'i
mitazione attraverso i suoni 
C è ali origine un idea auto 
biogrcifici il ricordo lontano 
di pomi niftì passati ad 
ascaltdrr la radio dimoiando 
continuami-ntc programma 
la mutua del \xao si appro
pria di tutti gli eterogenei ma
teriali legati a qui <-to ricordo 
dalle (.anroni oqii annunci 
usandoli come frammenti di 
diverta nconoscibilila ed 
estensione C <• una voce per 
gli annunci e per i frammenti 
ciintiiti, ma le canzoni sono 
evocale anche dalla sola or. 
ihcstra ni momenti di strug
gente iTKiriiiLonid 

11 comprensibilità dei 
(rammenti dipende anche 
<4l disturbo della trasmtsslo-
neijti questa radio Immagina
mi esso talvolta « assente, 
lajvolla l evocato In modo da 
consentire comunque una 
chiara, percezione, talvolta 
determina una Ione deforma-
zi'pne L'evocazione del ru
mori di disturbo della Ira-
srnusione è compiuta attra
verso la slrtuosistica raffina,-
titslme Invenzione di «mia
smi sonori che e tipica del 
linguaggio di Sciarrino L'illu
sionismo e perfetto, ma si Ira-
aflggra subito in un altra di
mensione inquietante e sur 
i t a l e / Mridel l l sonar) di ver-• 
I B S W H si susseguono Inca
strano, sovrappongono i n un 
montaggio sonoro definito 
con una logica e un senso 
formale di rara perfezione, 
evocando ali inizio una sorta 
di malinconica lontananza, e 
poi suggerendo una sorta di 
incubo, una confusione In
sensata Cosi il gioco del 
cambiare programma rivela, 
un significato inquietante co
me ha scruto Sciamno tan
che una vecchia radio a val
vole può essere assunta a 
metafora esistenziale del lin
guaggio-

L esecuzione, con la voce 
di Sonia Turchetla e stata 
degna «MI importanza del 
ptzza ma tutto il concerta 
drll Orchestra Regionale Te* 
scana che abbiamo ascolta
lo a Milano nell.i stagione del 
Pomeriggi Musicali ha avuto 
un esito assai felice Bons 
Belkm e slato interno e Im
peccabile solista nel secondo 
Concerto r»r violino di Pro
koliev e »".i l'io Rcnzetti e 
I Orchestra si sono lanciati In 
una interpretinone traici 
nanfe ed eleganic di ammi
revole i hianvza e trasparen
za dell •li.ilun.v di Mendels
sohn Molti applausi e un bel
lissimo bis russinuno la sin 
Ionia dell Italiani in Algeri 

L'opera 

E Fedora 
vinse 
la sfortuna 

SANDRO M i t i 

M NAPOLI Le previsioni del
la vigilia per la rappresenta
zione di fórfore di Umberto 
Giordano, ricordato al San 
Carlo a quarantanni dalla 
scomparsa, non potevano es
sere peggiori. La protagonista 
designata, il mezzosoprano 
Fiorenza Coasotto, aveva ab
bandonato le prove per mani
festare Il suo disappunto per II 
mancato Ingaggio, nelle pri
me rappresentazioni, del con
sorte Ivo Vinco, in uno dei 
ruoli dell'operai poi era trape
lata la notizia di un imorowi-
so malore del tenore Nunzio 
Todisco Infine Pier Luigi Lr 
bini nnunciava alla direzione 
dell opera pare per ragioni di 
salute, e doveva essere sosti 
tutto ali ultimo momento da 
Filippo Zigante titolare della 
segreteria artistica del San 
Carlo Etistevdnu dunque lar
gamene. i presupposti per n-
inandare o, addirittura, an
nullare la rappresentazione 
m i g'I imprevisti onniprcsenn 
ni l«i vita di un teatro evidcn 
temente non sono soltanto di 
seiino negativo dato che i ri 
medi ai quali la direzione del 
teatro ha fatto ricorsa hanno 
nel complesso funzionato in 
misura soddisfacente 

Di Bruni Bailionl che ha 
sostituito la Concilo nelle ve
sti della protagonista, non si 
può dire che abbia una «tran 
panie personalità, tuttavia al 
sua ingrosso in scena LI SI |>O-
leva convincere senza pam 
colan voli di fartasia che il 
personaggio di Fedora veniva 
realizzato dalla cantante In 
maniera attendibile, anche In 
virtù d una vocalità sostanzio
sa • sicura II suo partner, il te
nore Todlaco, non denuncia
va alcun segno del malessere 
che lo aveva colpito durante 
le prove. Al fatidico appunta-
mento 41 •amor il vela», al se
condo allo, ci si aspettava da 
lui un canto più suadente, ma 
ai modi dun penetrante liri
smo Todlsco preferisce la resa 
di situazioni più drammatica
mente definite, assai piti con-
lacerti ai suoi mezzi Negli al-
tn ruoli di modesto rilievo, ci 
è sembrato il Oo Sincx di 
Fr«nco Giovine, mentre vocal-

.mcntc apprezzabile, nsJjc,.He-, 
n i di Cirillo, era li basso Alfre
do Zanazzo Spigliata e sicura 
(lèi suoi mezzi (ucietla BIZZI 
nei panni di Olga 

Il direttore Filippo Zigantc, 
dopo qualche Iniziale impac
cio del resto del lutto giustifi
cabile ha condono in porto 
con mano sicura uno spetta
colo cosi gravemente compro
messo Pienamente mentali 
gli applausi da parie del pub
blico dopo I intermezzo al se
condo ano 

In un opera emblcmatira 
del verismo, nella quale il 
cenuo motore dello speiuco 
lo tende a spostarsi dall or
chestra al palcoscenico, al che 
la musica e spesso più che al
tro commento ali azione, de
terminanti par la riuscita dello 
spettacolo stesso sono i con
tributi dello scenografo e del 
regista Le vecchie scene di 
Nicola Bcnois, mcllcalosa-
menle puntuali netta rlcostru 
zione di interni ottocenteschi 
hanno ancora funzionato br 
nisaimo mentre egualmente 
apprezzabili nell'ambito di 
una nproposta dell opera fc 
dele alle Iradirtanl ci è sc-m 
bruta la regia di Ailiho Cotan 
nello ideatore anche dei co 
stumi Ha diretto il coro con 
la consueta puntualità Giaco 
mo Maggiore 

La coppia Hackman-Dafoe 
nel nuovo film 
di Alan Parker. Incontro 
con il regista britannico 

«Parlo del razzismo 
di ieri per far pensare 
l'America di oggi» 
Nei cinema dopo Berlino 

Occhi inglesi sul 
Di passaggio a Roma prima di volare a Berlino, 
dove il film è in concorso, Alan Parker presenta il 
suo Mississippi Burning, al quale i distributori han
no aggiunto il sottotitolo Le radici dell'odio. L'o
dio è quello tra bianchi e neri nell'America dei 
primi anni Sessanta, un fatto di cronaca ripescato 
dal regista di Angel Heart e Cucito addosso ai due 
bravissimi Willem Dafoe e Gene Hackman. 

MICHILIANSILMI 

MROMA. -Buongiorno, si
gnora» del Federai Bureau of 
Integration». Lo scendo razzi
sta di Neshoba County (Mis
sissippi) non vuole l'Fbl per i 
piedi a curiosare, E quei due 
agenti piovuti da Washington 
promettono un mare di guai, 
visto che sono Willem Dafoe e 
Gene Hackman. Comincia co
si, in un modo che più classi
co non si può, il nuovo film di 
Alan Parker Mississippi Bur
ning, presto nei cinema Italia
ni. 

Già si parla di filone, dopo 
Benaytd di Cosla-Gavras e pri
ma di f a » Radio di Oliver Sto
rie, al quale dovrebbe seguire 
Mississippi Summer di Chris 
Menges, Heart of Dixie con 
Alty Sheedy t Tht Slic* Wltt 
con Jessica Unge- Insomma, 
l'America razzista e forcatola 

infiamma II cinema hollywoo
diano, un po' perch£ funziona 
al box office, un po' perché I 
grandi temi civili (prima la cn-
si dell'agricoltura, poi il dram
ma del veterani) vivono fortu
ne ricorrenti, Nel caso di Mis
sissippi Burning, l'idea dell'in
dagine poliziesca sulla morte 
di tre attivisti del movimento 
per i dintli civili (due ebrei e 
un nero) diventa un pretesto 
per raccontare una storia che 
guarda all'altro ieri (siamo nel 
1964) per parlarci di oggi. Ma 
lasciamo la parola ad Alan 
Parker, britannico trapiantato 
negli Stati Uniti, autore di film 
controversi come fitta «V me* 
anotte t Body e di grandi 
successi come Smonno lama-
si. 

A l Q n , l i f IMr hgftef,'Hp|f|s 
vJMQ ba Icatvaito • • praavo 

filone? 
Francamente mi sembra un 
miracolo che questi film siano 
stati fatti. Il mio, quello di Co-
sta-Gavras, quelio di Sione. La 
politica continua a non piace
re ai signori di Hollywood. So
no una goccia nel mare del ci
nema americano di successo. 
Del resto, proviamo a contare 
i regisU sen americani: alla fi
ne dei conti ci sono solo Mar
tin Scorsese e Oliver Stone. 
L'industria fa il suo mestiere. 
Produce un certo tipo di film 
se individua un pubblico pos
sibile, non è mai questione di 
scelta politica. 

Coretti King e albi espo-
neatl politicizzati detta conciti palli 
muniti ne 

e rterplessiìr sul 
film. M e o » che 

slppl Burning» Igao-
rnerT, ri

taglio del 
•Mlaslsslpi 
ra II contributo dei 
ducendo lo scontro sodale 
a una bagarre Ini Manchi.. 

SI, alcuni militanti hanno pro
testato. E mi dispiace. Perché, 
se e vero che gli «eroi* sono I 
due agenti bianchi spediti nel 
Sud, è altrettanto vero che la 
voce più Ione che si leva dal 
film è quella del neri. Fona 
non * piaciuto che un Inglese 
bianco raccontane una storia 
che sentono «india» stilla pro
pria pelle, lo ho cercato di 

raggiungere una generazione 
che non sa nulla di quei fatti e 
ho insento elementi dramma
tici inesistenti per provocare il 
pubblico, per farlo riflettere 
sul razzismo che lo circonda. 
Non parlo solo del Mississippi 
o dell'Alabama, parlo anche 
delle citta del nord, dove si sta 
affermando una specie di 
apartheid urbano. Meno bru
iate ma egualmente ingiusto. 

E k r i d k i d e U ' o d l o r C ' è M 
bel dialogo tra I I giovane 
agente kerinedlaao t U vec
chio collega cresciuto a d 
Sud lo cui quest'ultimo dke: 
•Mio padre e n talmente 
pieno d'orno da non accor. 
geni che era la ma povertà 
che lo stava ucckttorlo», È 
m a possibile splegaztoae? 

Non so se è una spiegazione 
(per il razzismo ce ne sono 
tante), certo è che la minac
cia delll'eguaglianza politica 
ed economica del neri era vis
suta dai bianchi poveri come 
una minaccia. Quella unger
ete*, quella sottoclasse inven
tata dai bianchi rispondeva al 
bisogno di un'illusione. Una 
tragica Illusione, Avere qual
cuno più in basso nella scala 

slppl p a n che non aia anda
to a genio... 

Un po' me l'aspettavo, anche 
se devo riconoscere che il go
vernatore dello Stato, Ray Ma-
bus, si è comportato benissi
mo. Sin dall'inizio * stato d'ac
cordo con il progetto, ci ha 
agevolato nella scella degli 
esterni, ci ha addirittura inco
raggiato. Crede fermamente 
che il «nuovo Mississippi! non 
può prescindere dal passata 

E I dee taterpreti? SI dke 
che né Gene Hackman aé 
Willem Dana s t a » del sog
getti fadU... 

Non posso parlare per gli altri. 
Per me è stato facilissimo lavo
rare con loro. Gena è un pro
fessionista pura E semplice, 
immediato, sa sempre quello 
che U aspetti da lui. Avrei volu
to essergli più amico, ma da 
poche confidenze. Willem Da
foe, invece, è più tormentato: 
riflette sul personaggio, ha 
mille scrupoli tecnici Però ha 
dalla sua una grande genero
sità. Si •spende* moltissimo, 
impegnando tutto se stessa 
Non era facile interpretare il 

mi ha fatto passare Mlckey 
Rourke 4 stata una passeggia
ta. 

D conflitto ta l ajetodl - da 
un lato rappUcazkHie rigo
rosa deue leggi, dall'altro le 
vecchie radezze del Sul - è 
tipicamente americano. Lei 
carne la pensa? 

È un dilemma che nguarda 
anche me. Quando Hackman 
dice a Dafoe: «Quella gente è 
strisciata fuori dalle fogne ed è 
nelle fogne che dobbiamo 
combatterti» parla anche per 
conto mio. Non so bene quali 
sono i limiti della legge, ma 6 
un fatto che, senza quei siste
mi più «sbrigativi», i carnefici 
dei be militanti non sarebbero 
mai stati presi. 

L'anima Iwpadratan del 

molo dell'agente idealista e ri
goroso, la faccia kennedyana 
dell'Fbl di Hoover. senza fame 

P n U e s a i a d g t a c O n a a T 
un eroe da poliziesco classico. 
Proprio ck) che non volevo. In 
ogni caso, rispetto al guai che 

lanata, è una tAoollneittv* 
pnslm.Ha per 
i'eBettfrvttioriar 

La nostra tomba è finta, un 
pezzo di una storia inventata. 
Ma la tomba di James Chaney, 
assassinato insieme a Andrew 
Goodman e Mlckey Schwer-
ner, è stata profanata davvero 
a Meridian. E la sua memoria 
fatta a pezzi dall'Ignoranza e 
dalla villi. Anche per questo * 
importante che Mississippi 
Bumingsi* stato fatto. 

Fa discutere a Berlino «Sotto accusa» di Jonathan Kaplan 

«Ebnna, non entrare in quel bar 
se ti viòlèritifìò è colpa tua» 

PAI N08TBQ INVIATO 

• BEKUNO, Comincia la sa
rabanda americana. Con Sot
to accusa di Jonathan Kaplan 
il 39 Festival berlinese da l'av
vio ad una vera e propria ras
segna delle novità più signifi
cative della produzione statu
nitense. La cosa in sé appare 
un po' sconcertante. Ma non 
più di tanta, poi, se t film d'ol
tre Atlantico via via presentati 
paleseranno qualità e implica
zioni davvero degne di inte
resse. In questo senso, il nuo
vo film di Jonathan Kaplan 
costituisce, forse, un esempio 
sintomatico. 

Dunque, in una città del 
Massachusetts, tra I relitti e I 
giovinastri che frequentano un 
bar di perilena, si innesca l'in
granaggio maledetto della 
prevaricazione. Una giovane 
donna. Sarah (Jodle Foster), 
toccato il fondo della solitudi
ne, della dissipazione, si rifa 
del desolante lavoro di came
riera, frequentando quello 
stesso bar ove con qualche 
spinello, molte birre e infami 
volgarità «si tira mattina». Ac

cade cosi, una sera, che Sa
rah, Irretita via via da un pro
tervo «macho», viene selvag
giamente stuprata da tre giovi
nastri, mentre un gruppo d'al
bi mascalzoni istigano, esalta
no quel gesto dissennata 
Fortunosamente la disgraziata 
ragazza riesce a sottrarsi, pe
sta e sanguinante, a slmile 
massacro. Di II a poco, pur tra 
ultenori mortificazioni e so
spetti, riesce anche a chiama
re sul banco degli -accusati I 
suoi vili violentatori, per altro 
protetti o quanto meno scusa
ti dai perbenisti iprs nti e dai 
reazionari locali. Ma una voli
tiva avvocatessa si incarica di 
mandare avanti il procedi
mento giudiziario In favore 
della stessa Sarah. In un pri
mo tempo, però, oggettive ra
gioni pratiche ed Insidiosi im-
Escci procedurali Inducono 

atheryn Murphy (Kelly Me-
Giliis) a chiudere .la causa 
con una soluzione di compro
messo che olfende e disamo
ra ancor più la disgraziata Sa
rah. Ma, in seguito a nuovi fat

ti, Katheryn si risolverà presto 
a riaprire II caso, tino a far ' 
condannare, dopo strenua 
battaglia' processuale, tutti I 
responsabili dello squallido 
episodio. 

Film basato su un fatto au
tentico, verificatosi nel Massa
chusetts nell'M, Sotto accusa 
risulta indubbiamente una 
mediazione di efficace, imme
diata incidenza spettacolare 
ed emotiva di un problema, di 
fenomeni degenerativi della 
società che sono tanta parte 
della contemporanea fatica di 
vivere. Ciò che, per altro, cir
coscrive ad un ambito ben de
finito pregi, particolanta 
espressive del film diventano 
quell'approccio, gli snodi 
ostentatamente «esemplari-
dei racconto, fino a risolverà il 
rutto in una «liticante quanto 
convenzionale perorazione. 
Jodie Foster é davvero bravis
sima, nel suo difficile, esaspe
rato ruolo. Kelly McGillis.(che 
ha tra l'altro confessato di 
aver subito un analogo oltrag
gio) é ceno convincente nella 
parte della volitiva avvocates
sa, pur se la sua fisionomia 

psicologica come la «uà avve
nente prestanza HàlcVappaio- ' 
no prive di ogni problematica 
sfumatura. 

In questo> primo scordo di 
Berlino '89 abbiamo visto, 
Inoltre, diversi altri lavori con
trassegnati da questa stessa 
contraddizione di (ondo. Cioè, 
l'intento narrativo o' morale 
originario si móstra formal
mente appassionante. Quelli 
che sono, poi, I modi, i tempi 
e i toni della effettuale dimen
sione drammanirgica^risulta-
no però, nella maggioranza 
del casi, o Inadeguati'o sem
plicemente illustrativi. Parlia
mo ad esempio dell'atteso 
film francese di Bruno Nuytten 
Camille Qaudel, un prolisso, 
..lonocorde sceneggiato ove 
la pur brava, bellissima Isabel
le Adiani non riesce a dare né 
velila drammatica, né consi
stenza poetica ad una. figura 
di donna (realmente esistita) 
umiliata e offesa con ogni an-
ghena e con tutte le possibili 
privazioni. 

Parliamo anche dello spa
gnolo Carlos Saura che, coi 
suo nuovo La notte oscura, si 

Joon Foster in un'inquadratura di «Sotto accusa» di Kaplan 

imbarca in una rischiosa evo
cazione del grande, trasgressi
vo mistica cinquecentesco 
Giovanni della Croce che, ad 
una caria svolta.della tua vita, 
fu accusato d'eresia e impri
gionato a Toledo. Il film è ap
punto la storia di tale stesso 
agitato periodo. Tra allucina
zioni tentatrici ed illuminazio
ni poetiche il sant'uomo riesce 
a sottrarsi alla galere, fuggen
do dal castello in cui era rele
gato. In questa vicenda rutto 
funziona a dovere, ma Saura 
sembra troppo preoccupato di 
«nfare». senza mai confessarlo 
il verso al Bresson di Un con
dannato a morte è fuggito e di 
Diano di un curato di campa
gna per convincere interamen
te. 

Analogo difetto, tra l'altro, al 
avverte nel film della Cina po
polare diretto da Wu Ziniu Le 
campane della sera, opera In 
cui una torva, cruentissima vi
cenda dislocata sul finire della 
guerra in Cina e della conse
guente sconfitta giapponese 
segue un po' troppo monoto
namente le tracce del classi
co, tragico apologo di Kon 
tchikawa L'arpa birmana; sen
za tuttavia raggiungerne l'in
tensità morale e civile, Profes
sionali e senza alcuna accen
sione originale, ci sono ^arsi 
infine il film greco di Pantelis 
Voulgaiis L'attaccante numero 
9 e quello tedesco-democrati
co di Roland Graf Fallada-L 'ul
timo capìtolo. 

La Rampling? Un incubo, un «Rebus» 
«I miei personaggi vengono 
da un mondo di sogni» 
L'attrice parla del suo ruolo 
nel film di Guglielmi, 
tratto dal libro di Tabucchi 

A L B I R T O CRESPI 

Charlotte Rampling nel film di Massimo GuoUelmi «Rebus» 

• I ROMA «Forse la vera prò* 
tagomsla 6 la Bugatti» La bat
tuta è vera, e li dubbio ha 
quindi sfiorato la mente di 
Charlotte Rampling, al mo
mento di affrontare il molo da 
protagonista di Rebus, l'esor
dio nel lungometraggio di 
Massimo Guglielmi. Poi ci ha 
ripensalo II film si è fatto, e 
ora attrice e regista sono d ac
cordo sul fatto che *la mac
china, questa macchina cosi 
mitizzata e idolatrata nel ro
manzo, è solo un pretesto, 
perfettamente funzionale alla 
storia* 

Ma cos'è questa Bugatti, 

qua) è il ruolo della Rampling, 
e di che parla il film di Gu
glielmi7 Un bel rebus, vero7 

Appunto Un rebus che si ba
sa sul racconto omonimo di 
Antonio Tabucchi, pubblicalo 
nella raccolta Piccoli equivoci 
senza importanza 11 terzo rac
conto, Rebus, è una cosuccia 
di 18 pagine scritta da Tabuc
chi con la consueta maestria, 
in cui si racconta la doppia fa
scinazione di una donna e di 
una macchina La donna è 
Miriam, creatura fatale che 
tanti anni fa stregò la vita di 
Carabas, distinto e ag'ato gio
vanotto, proponendogli di 

montare su una Bugatti, di ar
rivare insieme a Biamtz e di 
correre un misterioso rally In 
quel di San Sebastiano. Una 
proposta un po' folle che na
scondeva un mistero. Che non 
vi sveleremo.. 

Tabucchi ha sceneggiato il 
proprio racconto assieme a 
Guglielmi e a Sergio Vecchio, 
vincendo il premio Solinas per 
copioni inediti nel 1986. Tre 
anni dopo, quella sceneggia" 
tura è un film, diretto da Gu
glielmi e prodotto dall'Aura-
film (ovvero Roberto Cicutto e 
Vincenzo De Leo), dai Cecchi 
Gon e da Raitre, Nel ruolo di 
Carabas c'è un attore Francese 
che potremmo definire «emer
gente», Christophe Malavoy. 
Nella parte dj Miriam c'è, ap
punto, Charlotte Rampling, 
una delie più inquietanti ma
liarde del cinema europeo. 

Charlotte Rampling non 
ama il quotidiano Non l'ha 
detto a chiare lettere, ma ci è 
sembrato di capire che non 
accetterebbe mai il ruolo di 
una casalinga. «Per me il cine

ma coincide con il sogno, con 
l'immaginario Bisogna far so
gnare il pubblico e il copione 
di Rebus soddisfaceva in pie
no questa mia esigenza* £ 
per questo, quindi, che dal 
Portiere dì notte a Max moti 
amour ha sempre scelto ruoli 
«a rischio», passando con di
sinvoltura da mostri sacri co
me Visconti e Oshima a registi 
esordienti? «Tutte le cose origi
nali sono rischiose Ma ri
schiare è l'unico modo di vive
re. Ogni giorno che passa af
frontiamo un rischio. Nel mio 
lavoro di attrice io cerco sem
pre la differenza Odio la noia, 
la routine, che uccidono sia il 
cinema, sia la vita. Come attri
ce spero che non mi adagerò 
mai in un genere, in un tipo di 
film prestabiliti. Amo il mondo 
del sogno, che è fantastico e 
imprevedibile, e cerco di rap
presentare questa imprevedi
bilità nel miei ruoli, Si, i miei 
personaggi sono sogni. E an
che incubi. Spesso c'è un in
cubo all'ongine di un buon 
film. ». Il ruolo di Rebus È sicu
ramente molto diverso da 

quello di Paris by Night di Da
vid Hare, l'altro film che ha 
appena, interpretata -SI. Quel
la è una donna attiva, reale, 
che fa politica, in un film che 
è dichiaratamente un thrilling 
sociale. Però anche lei ha dei 
difetti. Non farei mai un perso
naggio pnvo di difetti». 

Christophe Malavoy, seduto 
accanto a lei. giura che «è sta
to un grande onore recitare 
con Charlotte», e sembra che 
non lo dica solo per dovere. 
Malavoy è stato lanciato da 
Michel Deville, per il quale ha 
interpretato due film affasci
nanti come Dossier 51 e Pen
colo nella dimora, e ha accet
tato Rebus soprattutto perché 
gli offriva la chance, sempre 
allettante per un attore, di se
guire un personaggio per tren-
tanni di vita, invecchiando 
con lui- «È come assistere al 
propno Invecchiamento, 
esplorare il futuro, scoprire co
me si sposteranno le tue con
vinzioni, i tuoi interessi*. At
tualmente Malavoy sta recitan
do a Parigi il molo di D'Afta-

gnan, in un adattamento tea
trale (scntto da Jean-Loup 
Dabadte e diretto da Jerome 
Savaiy) dei Tre moschettieri d, 
Dumas 

E Guglielmi, al di là dell'a
more per la letteratura e per 
Tabucchi In particolare, da 
che cosa è stato guidato in 
questa sua opera prima? «Dal 
gusto per il grande cinema di 
una volta, fatto di ricostruzioni 
accurate, di ambienti, di so
gno e di evasione. E dal desi
derio di fare un film poco "ita
liano"*. Rebus è stato girato in 
francese; ma Guglielmi io sen
te come «francese»7 «No. Forse 
come un film apolide. Si Ispira 
anche al "noir" hollywoodia
no degli anni Cinquanta.., ma 
senza voler scimmiottare un 
genere. Spero che sia un film 
insieme classico e personale». 
E Charlotte Rampling conclu
de, «È un perfetto film euro
peo, ma lo stile, lo spirito sono 
del lutto italiani, Anche per
ché il vero cinema europeo 
può nascere solo nel rispetto 
delle identità, della cultura del 
singoli registi». 

Gianfranco Contini 

d'amicizia 
ScrMIwCwtolMlltoOlMl 
( I fU. l tU) 
Gli scritti migUtrttichtCo»-
tini hi dedicato • Gtddt cm> 
pongono U piiS «utoitwk l * 
troduzione « un'opcn ( I l 
«classica». 
•Pbe», pp. «1-89, L. few 

WNMI. Harris 
Il palano M p m a M 
Un narratore dei C m l M d 
conduce in un v i m t o v U w 
rio nel cuore d e l n t N M ! fri* 
mordialc, 
Trtduiloiw di SwmM I m a 
«Supcrcwclll », pp, avi i t i L aa • • • 

JuteiVamt 
Vlagqloal nutra 
dallaTarN 
Una mirabolante a m n N N 
sotterranea nella ven ie * * «1 
Frutterò e l 
•Scrittori indotti dt Krklofl», 
pp 189, L. IJOOO 

Paolo Motthioa 
EMa. Un Impara . 

Una dei manieri I U C M I M M 
l'archeologia italiana di a/t—to 
secolo, La «coperta d i una l a -
ponente civiltà fioriti a n t 
quattromila anni ( 1 t i * G ^ I H 
e Metopotamia. 
.Saul», PP. » m - ) t ) l M « a w » 
•Ioni nel mio • 177 t m h M i Ma*, 
L.jjooo 

M» vonaaMMfM 
oG. Cantra 
nniofico lalam 
la fronda 
traiformaitana 
1MI.1MI 
Gli ultimi qt*nnt'arai di M*> 
riadeU'ArfteriMbtJjwtfi 
(ine del rwfJuliimoeBa MMltt 
deUademocraiia, 
••*!•> tr- «••»* ••» ••jHpw té t» 
ito,L 16000 

ilOUTJr * H * H 
Lafontowcra 
I vali della n 
ni deU'Jtnoto m i raoaandi 
Jamei line saklU l ' i n la to 'M 
Novecento letteterto.^ >'->' 
Non introduttivi « liiilinflà, jfjiè-
lloPetoH, 
.CUuniui . ,pp. ism»s,Ll tew 

Italo Svova 

Un vecchio decide d j m o j M -
i l a gn'opemione di i l a i M i » 
rimonto: un nol t ip lkani d i 
identità fIttbie nel 'uWaw •«• 
no teatrale di Svevo. 
Nota Inuóduttlvi di Mario U m m a , 
•Colfeiiom di mnost pt, < . , « , 
L. IO 000 

C»-—i—• • -»—»— 
nooonoi t ja M n o i 

UamMttoporiMlMO 
•rUn libro «orìevole, tettisi-
le, muchertonirmiii I n ; l 4 i 
nelle letale» (Chatiai Btudl 
laite), 

fjnpodunonc di A, BtMm IsMdrjrJl. 
Tr.fialoMdilldolhCMi.* ' 
«CL inaiai», pp, nvssi , I» uveo 

Sabino Canaio 
Ubasldol diritto 

Un manuale di disino araajnh 
itrativo. I principi «oBJ^WUti 
fondamentali, l 'ori i imuorici , 
le funzioni Htuali, i t w M i 
stranieri. Una tinteli d i jR svi
luppi dello Stato rnoduna. 
• NbK.,p),, a . , . » , ! . , , 00» 

(targo Kublor 
la formo dot tonno 
UitMhMTitlNlì i Iwil 
MtCtM 
I l concetto d'arte erteta • t imi 
i manufatti umani: deflì amp* 
menti di lavoro alle «r i t tut* . 
Con una nota di GinaawiPiarilaH, 
Traduaionc di Guneppt Cervulo, 
• Pbe», pp VMoa.L-iiogo 

Letture per la scuola madia: 

Thooaorrl.OaMor 
ItplùontMto Motto 
dot mi 
Avventure d i anirnaU e d i mo
stri nella raccolta delle norie 
più antiche del mondo. 
A cura di Fabio Cetcda, 
•" •" ' - '— J " ' - ' - l i r i i w l a l 
pp, vitM44,L. 14000 

AIMZoI 
Lo tigre Invetrino 
Gli incanti dell'intanila in 
un'Isola della Grecia, 
A tuta di Culo Minoh, Tradutlna 41 
Mariu Aboaf Loreran. 
pp.vn.aii,lKtao(io 

Einaudi 

l'Unita 
Martedì 
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